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ANTEPRIMA TV Teatro, film e documentario 

Shakespeare 
imborghesito 
Arriva sul video la discussa edizione 
allestita per le scene da Rober
to Guicciardini e Giorgio Albertazzi 

Divisa in due parti, stase
ra e domani sera (Rete uno, 
ore 20,40) viene presentata 
una delle maggiori tragedie 
di Shakespeare, Antonio e 
Cleopatra, nell'allestimento 
che, durante la stagione '77-
'78, percorse, a iniziare dal
la « prima » settembrina al
l'Olimpico di Vicenza, vaste 
zone dell'Italia teatrale. 

Si tratta, insomma, della ri
presa televisiva di uno spet
tacolo non nato espressamen
te per 11 piccolo schermo; e 
assai discusso, del resto, an
che In sede di edizione per la 
ribalta. Soprattutto colpi, al
lora, la scarsa coerenza fra 
gli apporti del regista Rober
to Guicciardini, degli inter
preti Giorgio Albertazzi e An
na Proclemer, degli altri col
laboratori dell'impresa, pur 
valorosi, come nel caso dello 
scenografo-costumista Loren
zo Ghiglia. 

Guicciardini parlava, nelle 
uue note, dì « storia romana 
vista nell'ottica di un uomo 
del Rinascimento », di un An
tonio che Incarna « 11 nuovo 
umanesimo in seno a una 
società in trasformazione ». e 
anche di un « individualismo 
dionisiaco» In nome del qua
le Antonio sogna di unire 

« 1 grandi mondi, l'Oriente a 
l'Occidente ». 

DI ciò si ritrovava pure 
qualche traccia, nella rappre
sentazione; ma diremmo che 
vi prendesse evidenza, più 
del sincretismo culturale (e 
religioso) accennato sopra. 
un eclettismo stilistico sva
gante dalla scena claustra
le agli oggetti, agli abiti, fi
no alla recitazione: questa, 
avviata sulla linea di un 
« Imborghesimento» del dram
ma, lasciava poi 11 campo a 
toni aulici, a positure solen
ni, a una vaga atmosfera Ini
ziatica o sacrale. Così, la 
morte di Antonio offriva lo 
spunto a una specie di De
posizione, con le ancelle di 
Cleopatra accanto al defun
to come le pie donne ai pie
di del Cristo. E, a sua volta. 
togliendosi la vita, la regina 
d'Egitto si fissava quasi nel 
simulacro di se stessa, una 
specie di feticcio da America 
nrecolombiana. 

Peraltro, qui. 1 protagonisti 
hanno spesso, se non sempre, 
l'aspetto di due compagnoni 
di bisboccia, disturl -*' nelle 
loro pratiche orgiasta h» dal
le noiose cure del govf mo. 
Giorgio Albertazzi e Ai 
Proclemer versano nei pei..^ 

Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi in una scena dell'a An
tonio e Cleopatra » 

naggi molto rovello esisesten-
ziale, non poca esperienza au
tobiografica, una larga testi
monianza del proprio modo 
di essere attori. Questo Anto
nio, questa Cleopatra sem
brano cupidi dì applausi più 
che di potere, di un domi
nio sul pubblico più che sul
la casa pubblica. E se fanno 
politica, in fondo, è per gio
co. per recitare il ruolo del 
« grandi ». scoprendone ma
gari le segrete magagne, sve
lando attraverso 1*« Ipocrisia » 
dell'attore la consimile dua
lità del politico (e viceversa). 

Ma la congerie tematica e 
formale che segna l'insieme è 

abbastanza frastornante; ren
de difficile raccapezzarsi tra 
intenzioni e risultati, a co
minciare dall' elaborazione 
piuttosto spregiudicata che 
sul testo, tradotto da Alber
tazzi, si è compiuta anche 
per mano di Guicciardini. La 
compagnia raccolta attorno 
alla coppia centrale è di buon 
livello complessivo, non sen
za discordanze e lacune. A 
ogni modo, il ricco quadro 
proposto da Shakespeare è 
sfoltito, per l'eliminazione o 
la fusione di figure non tut
te secondarie. 

ag. sa. 

Tipica faccia 
di Ken Russell 
Rete due: «L'altra faccia dell'amore» 

L'altra faccia dell'amore è 
11 classico titolo italiano am
miccante al di là del buon 
gusto per il film di Ken Rus
sell The music lovers (1971), 
che costituisce il secondo ap
puntamento televisivo con il 
regista britannico, alle 21,30 
sulla Rete 2. 

L'altra faccia dell'amore è, 
Infatti, un'intima e allusiva 
biografia del grande compo
sitore russo Peter Ilic Cìai-
kovskl. Sullo sfondo dell'esal
tante carriera artistica, Rus
sell preferisce rovistare nei 
meandri del Ciaikovski pri
vato, stabilendo un nesso 
quantomai esplicito tra ses
sualità e musicalità. 

L'altra faccia dell'amore po
trebbe essere il primo film 
in stile Russell, ove si ravvi
sa già prepotente 11 gusto 
dello scandalo, l'isterica ci
vetteria, la « perdizione » 
(suonava cosi, infatti, il ti
tolo della sua successiva bio
grafia di un altro musicista, 
Gustav Malher, che non ve
dremo in TV per motivi di 
censura, come del resto la 
parte più nota della filmo
grafia di Russell, tutta « proi

bita ») nel melodramma, lo 
schiaffo dell'arte al confor
mismo, poiché il precedente 
Donne in amore, che tanto 
scalpore destò, era di tut-
t'altra pasta, era quasi « con
tenutistico ». 

Ecco dunque, per la prima 
volta, il telespettatore alle 
prese con il proverbiale deli
rio visionario di Ken Russell. 
Tuttavia, la cifra più clamo
rosa dell'Altra faccia dell' 
amore risiede forse nella scel
ta dell'interprete principale, 
quel bamboccio di Richard 
Chamberlain noto per aver 
incarnato l'asettico dottor 
Kildare nell'omonimo serial 
televisivo statunitense di suc
cesso. Una scelta provocato
ria, s'Intende, che sfugge pe
rò agli effetti voluti, perché 
troppo spesso ne risultano 
altri, di carattere decisamen
te ridicolo. Tra gli altri at
tori, per fortuna, tante fac
ce giuste, a cominciare dalla 
virago Glenda Jackson. 

Dopo la proiezione, come 
d'uso, ci sarà il commento 
dell'appropriato John Fran
cis Lane. 

d-g. 

Uno scrittore 
da discutere 

Rete uno: una biografia di Celine 
11 1. luglio del 1961, giorno 

In cui Ernest Hemingway si 
toglie la vita, muore a Meu-
don, nei pressi di Parigi, nel 
più completo isolamento, 
Louis Ferdinand Celine, lo 
scrittore francese « più gran
de » fra le due guerre, ma 
anche il più discusso e in
quietante. 

Celine - La paura di tacere, 
11 programma che va in on
da questa sera sulla Rete uno 
(ore 22,05) a cura di Eugenio 
Ricci e Roberto Perpignani 
con la collaborazione di An
na Maria Denza, si propone 
di ricostruire la vita dell'uo
mo e dell'artista affrontan
do anche le polemiche vio
lente e le accuse che hanno 
accompagnato tutta l'opera 
di Celine. Questi (si chiama
va in realtà Louis Fuch De-
stouche) nacque nel 1897. Lau
reato in medicina, ferito e 
decorato nella prima guerra 
mondiale, esordi nella lette
ratura con il romanzo Voya-
ge au bout de la ntiit (1932) 
a cui seguirono L'èglise, Mort 
à crédit, L'école des cadavres. 
Bagatèlles pour un massacre. 
Negli anni tra il *39 e il '42 
pubblicò una serie di libelli 

antisemiti, una sorta di de
lirio di un medico folle, ma 
l'accusa che lo bollò per tutta 
la vita fu quella di collabo
razionismo con i tedeschi in
vasori. 

Gli autori del programma, 
che hanno ricostruito la bio
grafia dello scrittore attra
verso un'intervista fattagli 
dalla televisione francese po
co prima della morte e sulla 
scorta di fotografie d'epoca 
commentate interamente da 
citazioni di suoi libri, sosten
gono che le sue posizioni po
litiche non potevano essere 
identificate col fascismo tout 
court, ma piuttosto con un 
radicalismo di destra meta
fisico, astratto. Del resto il 
personaggio, per la sua im-
prevedibità e singolarità, non 
avrebbe potuto dare alcun 
affidamento ai tedeschi. 

Oggi di Celine restano 1 
romanzi, ancora in larga par
te sconosciuti, dallo stile per
sonalissimo, frantumato, in
candescente. che ha spazza
to via ogni residua conven
zione romanzesca, e elle at
tinge largamente all'argot 
parigino. 

tolti* tm «NHOW Moda di 
concepir* la téUvi*ion$ come 
« ttrvixio permanenti », piutto
sto che corno *$ervizio pub
blico*. L'efficienza di un ap
parato televisivo viene misu
rata in termini di ore di pro
grammazione: ai pensa che la 
TV « rende » se l'utente, gi
rando la manopola dell'appa
recchio, trova sempre qualco
sa sul video. In realtà, una si
mile concezione risponde a 
una logica fondamentalmente 
commerciale: e, infatti, non è 
un caso che essa ci venga da
gli Stati Uniti, dove l'aumento 
delle ore di programmazione 
su ciascun canale, e poi la mol
tiplicazione degli stessi canali, 
servono a far fronte alla con
correnza, e, soprattutto, a tro
vare sempre nuovi spazi per la 
pubblicità. Così, l'obiettivo 
sembra essere quello di una 
programmazione che copra, 
più o meno, tutte le ore del 
giorno e della notte: in Italia 
non siamo a questo punto, ma 
la tendenza è questa. 

Si dice che ciò corrisponde 
ad un'attitudine d'uso del mez
zo televisivo: il video acceso 
in permanenza — e, inevita
bilmente, osservato con occhio 
.distratto, tra una faccenda di 
casa e l'altra, tra una chiac
chiera e l'altra, magari tra 
un sonnellino e l'altro — è or
mai un simbolo, anche in mol
ti film. Ma è da vedere se 
una simile abitudine d'uso, 
che magari ormai ha indotto 
un « bisogno », non sia una 
conseguenza piuttosto che una 
causa: se, cioè, non sia stata 
proprio questa tendenza alla 
programmazione ininterrotta a 
plasmare quell'uso, dal quale 
poi deriva anche l'inclinazione 
del telespettatore a considera
re la programmazione alla 
stregua di un film senza solu
zione di continuità e a non 
scegliere tra un programma e 
l'altro; insomma, a percepire 
la televisione in primo luogo 
come un « rumore di fondo *. 

Sono spunti di riflessione 
che possono venire in mente 
considerando, per esempio, il 
dilagare dei telefilm, e in par
ticolare dei telefilm america
ni, sui nostri video. E' un fe
nomeno nuovo che ha acqui
stato notevole rilevanza in que
sti ultimi mesi. Lo si può spie
gare in molti modi, ma certa
mente a determinarlo concor
rono la tendenza ad aumenta
re le ore di programmazione 
e la concomitante necessità di 
fare i conti con i costi di pro
duzione. 

Il telefilm d'acquisto è un 
prodotto che va e che costa 
relativamente poco: dunque, 
offre una soluzione adeguata 
al problema di come occupare 
il tempo televisivo. E, infatti, 
è su quest'onda che sono ar
rivate anche da noi le serie 
di lunga durata: un numero 
altissimo di puntate di trenta 
o anche di quindici minuti 
che « sistemano » per mesi uno 
spazio di programmazione. 
Ecco Anna, giorno dopo gior
no, Peyton Place. Le avven
ture di Black Beauty, tanto 
per citare i titoli di serie at
tualmente in onda. Ma ecco 

anche Starsky e Hutch o Pep-
per Anderson agente speciale 
che sono serie più tradizionali. 
destinate a occupare — sul 
primo o sul secondo canale, 
in puntuale corrispondenza — 
spazi serali. • 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Se la televisione è 
un rumore di fondo 
La tendenza ad aumentare 

le ore di programmazione e, 
quindi, 'gli acquisti o la pro
duzione in proprio, pone, ap
punto in relazione ai costi, 
non pochi problemi. Ad esem
pio, se si vuole evitare di ri
correre agli acquisti sui mer
cati stranieri e si ha bisogno 
di contenere comunque i co
sti, si rfnde necessario pro
durre programmi che siano 
consumabili anche fuori dei 
confini nazionali: vendendoli 
ad altre televisioni si recu
pereranno i capitali innestiti, 
in parte o in tutto. Oppure 
emerge l'esigenza di ricorre
re alle coproduzioni. 

Ma allora, ecco che si deve 
subito pensare ad un prodot
to capace di interessare pub
blici non solo molto vasti, 
ma anche molto differenziati. 
per gusti, cultura, esperienza. 
La soluzione di un simile pro
blema porta quasi sempre ad 

accentuare la genericità dei 
contenuti, a puntare sugli 
stereotipi più diffusi, ad adot
tare un linguaggio tmedio*. 

Ma. se il quadro è questo, 
sembra inevitabile che poi 
ad egemonizzare il mercato 
internazionale finiscano per 
essere i prodotti americani. 
E non solo per ragioni econo
miche, cioè per il fatto che 
l'apparato produttivo statuni
tense continua ad essere il 
più forte, ma anche perché 
i telefilm americani sono ef
fettivamente più commercia 
bili degli altri, anche quando 
rimangono, diciamo, di ispi
razione nettamente nazionale. 
Gli Stati Uniti sono, infatti, 
uno « scenario t> ben conosciu
to in tutto il morirlo: J'« im
maginario » dei pubblici dei 
vari Paesi è intriso di ste
reotipi e di umori americani. 
Personaggi, paesaggi, modi 
di vita di quel Paese risul

tano, insieme, esotici e fa
miliari, e per questo tanto 
più appetibili. 

E non si tratta solo del 
fatto che il cinema america
no, in tanti anni, ha contri
buito potentemente alla dif
fusione del mito americano 
- e delle sue stesse contrad

dizioni — in tutto il mondo. 
Questo, certo, conta: e. anzi. 
varrebbe la pena di appro 
fondire i morii nei quali pro
dotti cinematografici e pro
dotti televisivi si sostengono 
a vicenda, ormai, sul merco 
lo. Ma il problema è meno 
specifico: in realtà, qui sia 
mo nella logica dell'imperia-
Usino culturale, per la quale 
le merci culturali sono rei-
colo di una egemonia che, a 
lineilo di massa, sembra du
rare anche oltre le crisi che 
il sistema materiale ameri
cano di dominio attraversa 
nell'epoca attuale. 

BALLETTO • Béjart al Maggio Fiorentino 

Un distillato di corpi 
Nostro servizio 

FIRENZE — Chi volesse individuare il be-
greto dell'arte di Maurice Béjart e darne 
insieme una definizione potreblw dire: un 
distillato di corpi umani in euritmica prò 
gressione. Così è stato fin dagli inizi il 
suo imperativo categorico quando formò a 
Bruxelles il « Balletto del XX secolo » e 
cosi è ancora, dopo venfanni di esperienze. 
Selezione, rigore, professionalità, scuola ad 
alto livello artistico contraddistinguono la 
compagnia, che più volte ospite di Firenze, 
ha presentato al Maggio tre coreografie: 
Petrouclika. Duo e Gaitè parisienne. 

Molto opportuna l'inversione dei brani in 
programma (Petrouchka doveva chiudere), 
perché la cosa più bella della serata era — 
a nostro avviso — l'ultimo pezzo, libera
mente tratto da Offenbach, mentre il ce
lebre balletto di Stravinski appariva un tan
tino sfocato malgrado l'indubbia bravura 
degli interpreti principali: Michel Gascard 
(il Giovane), Michèle Mottet (la Ragazza). 
Bertrand Pie (l'Amico), John Bean (il Ma
go). L'efficacia delle immagini grottesche 
e l'abile gioco delle maschere non riusci
vano a sprigionare quel vitalismo espres
sivo che la musica suggerisce in virtù anche 
di un processo di stilizzazione che ne ridu
ceva la portata realistica. Nell'asciutta geo
metria dell'arribiente (l'intero spazio del 
palcoscenico) un gioco di specchi moltipli
cava le immagini mentre un profilo di cu
pole russe ci ricordava la terra d'origine. 

In Duo (un «passo a due» fra i bravis
simi - Daniel Lommel e Shonach Mirk), 
Béjart coniugava civiltà musicali diverse mi
scelando Wagner (brani del celebre duetto 
d'amore del Tristano a un « raga » india-

! no con un pizzico di invenzione personale: 
! effetti di vento utilizzati come dissolvenza 

o come primordiale elemento materico. Un 
suggestivo « sole » dai riflessi arancione 
spaccava in due il fondale nero verso il 
quale, alla fine, si incamminerà la coppia 
avvolta da un luminoso mantello. Gaitè pa
risienne, con il qua'e si è chiuso questo 
primo incontro con Béjart (lunedi si sono 
avute altre coreografie, tutte su musiche di 

i Manieri, è stato, come dicevamo, il balletto 

p:ù convincente. Ideato a Bruxelles l'anno 
scorso, si avvale di un'oculata scelta (forse 
un tantino eccessiva per lunghezza) di pa
gine che Manuel Rosenthal ha ricavato da 
Offenbach, con scene e costumi di Thierry 
Bosquet. figurini di Jacqueline Legros, Yves 
Bousquet, Christian Goffin. André Lebacq, 
luci di Alan Burret. Il soggetto, ideato da 
Jacqueline Cartier, narra la storia di un 
giovane, che per sfuggire a un tirannico 
insegnante di danza parigino, si abbandona 
a sogni e fantasticherie. Di modo che da 
un mondo che è — come dice giustamente 
Béjart — la combinazione fra un diario in
timo e un giornale umoristico dell'epoca 
(e una Parigi formato cartolina Ottocento, 
aggiungiamo noi) salta fuori una storia di 
personaggi tratteggiati con « humour » e 
piacevole scorrevolezza: lo stesso Offenbach 
(impersonato da uno straordinario e vita
lissimo Micha Van Hoeska). l'imperatrice 
Eugenia (Axelle Arnouts), Napoleone III 
(Jean-Michel Bouvron), Luigi II di Baviera 
(Jean-Marc Torres), contesse, danzatrici, 
dame di compagnia, gruppo dì « parigini », 
Tersicore e molti altri personaggi di cui sa
rebbe impossibile fornire l'elenco completo. 
Oltre, naturalmente al protagonista della 
storia, Victor Ullate, scioltissimo e spiritoso 
a un tempo, e Madame la « Tiranna » im
personata da Mathè Souverbie. Perfezione 
Tra le parti nei pezzi d'insieme, elasticità 
e grazia nei gesti, studiatissimi e control
lati, affascinante esibizione dei solisti, han
no fatto di Gatte parisienne il balletto che 
includeva tutti i migliori ingredienti della 
consumata esperienza di Béjart. 

Intenso e prolungato l'applauso, al termi
ne. rivolto a tutta la compagnia e a! suo 
prestigioso fondatore 
• Lo spettacolo (e lo diciamo in fondo per 
rispettare le intenzioni non ufficiali dell' 
ospite illustre) ha avuto uno spettatore d'ec
cezione. festeggiatissimo e sorridente, con
fuso fra il folto pubblico: il Presidente della 
Repubblica Pertini. venuto a Firenze in for
ma privata, ma capace di creare, appena 
si è sparsa la notizia, un clima di attesa e 
di viva curiosità. 

Marcello De Angelis 

A S. Felice Circeo 

Tendenza 
romantica 
dei nuovi 
musicisti 
polacchi 

SAN FELICE CIRCEO — 
L'iniziativa — promossa dal 
Campus internazionale di La
tina e dall'Unione dei compo 
sitori polacchi — mirava ad 
illustrare lo « Stato attuale 
del linguaggio musicale ». La 
sala era tappezzata di nuove 
partiture, ma si e messa in 
mezzo la maga Circe (nei 
pressi del suo antro si è svol
ta la manifestazione), e l'in
contro, un po' tralasciando 
la semiot.ca. è serva» soprai 
tutto ai polacchi per fare il 
punto sulla loro situazione 
musicale. 

Nelle grandi linee è que 
sta: una produzione omoge
nea, senza scasse, senza con
trasti tra geneiazioni, im
prontata a quel che è stato 
definito un atteggiamento 
neoromantico, del tutto sot
tratto alle esperienze d'avan
guardia, che hanno inciso sul
la cultura del nostro tempo. 

Gli interventi di Josef Pat-
kowski, Michal Brystiger. Kri-
stof Knittel. Wladislaw Mali-
nowski e Olgìero Pisarenko 
hanno messo in luce, infatti, 
la Moritura di nuovi nomi. 
cresciuta tra i due « gran
di » della musica contempo
ranea polacca: Lutoslawski 
(1913) e Penderecki (1933). Si 
dice di Gorecki, Kotonski. 
Knapik. Krzanowski e altri. 
neoromantici anche in quan
to legati alle fonti folclori
che che sembravano esaurite. 
rite. 

Questo ritorno all'antico 
rientrerebbe, secondo alcuni. 
nell'ondata di riflusso che si 
abbatte anche su altri setto
ri della cultura e della vita. 
mentre, secondo altri, regi
strerebbe il tramondo di un 
certo tipo di esperienze e 
l'inizio di una nuova fase. 

Paolo Castaldi, un po' « po
lacco » per suo conto, ha ri
levato che i protagonisti de
gli anni Sessanta passano 
ora la mano ai protagonisti 
degli anni Ottanta. 

L'incontro è stato presie
duto da Goffredo Petrassi (il 
più giovane dei nostri com
positori: ha tre volte venti
cinque anni e non cessa da 
una sua ricerca al di là de
gli « ismi »), e hanno dato 
respiro alla manifestazione 
gli interventi di Mario Bor-
tolotto, Dino Villatico. Luca 
e Daniele Lombardi. Giulia
no Zosì e Giuseppe Giuliano. 

Si è visto come la situazio 
ne italiana sia più articola
ta e complessa di quella po
lacca. 

Due concerti — musiche di 
giovanissimi 'Marta Ptaszym-
sa. Knittel. Knapik. Krzanow
ski. Armando Franceschini. 
Bruno Cerchio) e di maestri 
più anziani (Petrassi, Castal
di. Correggia, Lutoslawski. 
Baird. Penderecki) ~ hanno 
confermato e smentito nello 
stesso tempo, a volte, le pre
messe estetiche, sopra accen
nate, trovando però nel 
« Quartetto Varsavia » e nei 
solisti della Camerata stru
mentale « Alfredo Casella ». 
di Torino, diretti magistral
mente da Alberto Peyretti. 
interpreti di preziosa felicità 

i Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV 
n Rete 1 
12^0 ARGOMENTI - «La nuova organizzazione del lavoro» 
13 PRIMISSIMA • (C) - Attualità del TG 1 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) * «Le fantasie del corvo» 
18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,25 G. ACROBATICO - (C) • Documentario 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 ANTONIO E CLEOPATRA - Di W. Shakespeare - (C) -
Regia di Roberto Guicciardini - Con Giorgio Albertazzi, 
Remo Girone, Anna Proclemer, Elisabetta Pozzi 

22,05 CELINE • La paura di tacere 
23 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
23.30 TELEGIORNALE ' "~~ 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 

17 
18,15 

1845 
19.15 
19,45 
20,40 
21.30 

23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI 
A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA - Carla 
Fracci - (C) 
PALLANUOTO - (C) - Italia-Olanda 
TV 2 RAGAZZI - Trentaminuti giovani - (C) - Setti
manale di attualità 
T G 2 SPORTSERA • (C) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER - Grandangolo - (C) 
QUEL DIABOLICO KEN RUSSEL Film - «L'altra 
faccia dell'amore» • Con Richard Chamberlain, Glenda 
Jackson - (C) 
T G 2 STANOTTE 

A TG 2 Dossier 

Carla Fracci in « A colloquio con il protagonista » 

• TV Svizzera 
ORE 19: Regole di circolazione: 19.05: Speranze in fumo; 
19,20: Villa Villacolle; 19,55: Telegiornale; 20.05: Jazz club; 
20,35: Il mondo ki cui viviamo: 21,30: Telegiornale: 21,45: 
La piccola Robinson; 23: n popolo delle foche; 23.50: Te
legiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: « Rubens », sceneggiato: 22.25: Temi d'at
tualità; 22.25: Temi d'attualità; 22,55: Musica pop^Ic-c. ió^ó. 
Punto d'incontrU. 

• TV Francia 
ORE 12,15: Tang; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale: 13.50: 
Buongiorno Parigi; 15: Gli incorruttibili; 15.55: Scoprire; 
17,25: Finestra su._; 17.55: Recré A 2: 18,35: E" la vita, 
19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.40: « Il fantasma del 
volo 401», Film; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Marcus Welby: Il ribelle; 21: «Le av
venture di Mary Read », Film. Regia di Umberto Lenzi. 
con Lisa Gastoni; 22,35: Destinazione cosmo; 23,25: Noti
ziario; 23,35: Montecarlo sera, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11: E la
sciatemi divertire...; 11.30: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,03: Voi ed io *79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Alla breve; 17: Controfavo
le; 17,35: Il «Povero Ber-
tolt Brecht» nell'olimpo dei 
classici; 17,55: Piccola sto

ria di certe parole Inglesi; 
18,05: Dischi « fuori circui
to» ; 18,35: Spaziolibero: 
I programmi dell'accesso ; 
19,20: Appuntamento con.-; 
19,55: Occasioni; 20,45: Quin
dici minuti con Sylvester; 
21,03: Radiouno Jazz *79; 
21,30: La signora di Monza; 
21,55: Combinazione suono; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30, 12^0. 
13.30. 16.30. 18,30. 19.30, 22,30; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 7.45: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 9,20: 

Domande a Radiodue; 9,32: 
Mogli e figlie; 10: GR2 esta
te; 10,12: Sala F; 11,32: Ora, 
allora; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 15,30: GR2 
economia; 17: Qui Radio-
due: Florence Nightkigale; 
17,15: Qui Radiodue: conge
do; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Long playing hit; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 22,05: Cori 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO 6,45, 7.30, 

8.45. 10.45, 12,45. .13,45, 18,45. 
20,45. 23.55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: Le 
origini dell'Action paln-
tlng americana; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Esperienza foto
grafica; 17,30: Spazio tre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 21,30: Bela Bartòk; 
21,45: La conquista di Co
stantinopoli, di Raffaele Me
loni; 23: Il jazz; 

Un colpo di 
spugna per 
i criminali 

nazisti ? 
Prenderà il via anche que

st'anno, in coincidenza con 
l'estate, la rubrica settima
nale Grandangolo che, cura
ta da Ennio Mastrostefano, 
andrà in onda sulla Rete due 
il martedì in prima serata. 

Il « debutto » della nuova 
serie di Grandangolo era pre
visto per stasera. Ma Mastro-
Stefano, con una scelta certa
mente condivisibile, ha deci
so invece di mandare in on
da un servizio (eccellente) già 
trasmesso nelle scorse setti
mane per la rubrica TG 2 
Dossier, che opportunamente 
si è scelto di replicare (unico 
caso accettabile, forse, fra la 
miriade di repliche che ci at
tende), in conseguenza delle 
richieste giunte alla RAI dai 
telespettatori. Così, dopo lo 
straordinario programma A-
riana nel labirinto sulla ma
ternità. rivedremo stasera il 
servizio intitolato Un colpo 
di spugna?, di Nicola Gar-
ribba e Salvo Mazzolini. 

Perchè questa scelta? Il 
dossier è incentrato sull'ana
lisi delle ragioni che stanno 
portando il parlamento del
la Repubblica federale tede
sca a decidere la prescrizione 
dei crimini nazisti, a dare 
cioè un colpo di spugna alle 
atrocità commesse dai tanti 
criminali nazisti che ancora 
vivono e vegetano nella RFT. 
nonostante abbiano alle spal
le un bilancio terribile: undi
ci milioni di persone, sei mi
lioni delle quali ebree, assas
sinate nei campi di sterminio. 
Proprio nei prossimi giorni il 
Bundestag affronterà tale 
problema: dovrà cioè decide
re se continuare a persegui
re i criminali nazisti oppure 
— come stabilisce la legge te
desca per tutti i delitti di as
sassinio — considerare tali 
« reati », a 35 anni di distan
za, non perseguibili. 

Ma lo sterminio, la strage 
di massa, il genocidio, pos
sono essere considerati reati 
comuni, sia pur gravi come 
l'assassinio? E' questa la que
stione su cui vengono chiama
ti ad esprimersi i partigiani 
dell'una e dell'altra tesi 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario. 

Proiettar inox a anca mìnutlc. duino. mp«H J Proletaire inox in .ir< >JIO e o.vi temm ifo \utawr..i'n <> 
punlo nUnunei. Impermeibile. 17 ruhini, inahtoc rnn ditano. me«<j .1 punto ntunt tnt:t mipi-rnii'.ih<<r 
antiurto -Kit A-li i? rvhmi, incibloc antiurto - Rir L-t>. 

rraleUue hminttn oro. Vìtr» putto, qiurro jmjtlo-
fum di prefittone. »noliA*, diipo*itrvo antiurto. 
Ri/, fi •; 

Permettersi tre orologi svizzeri lutti insieme non è cosa da 
poco: un "trittico" di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità. 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 \r>slri momenti 
pili significativi del lavoro, del tempo lihom, della wcan/a 

• Proletaire per vivere il tuo tempo 
Importinone e distribuitone in eirfmn.* per l'itili* .N.08.K. tri- P.it* S J V . I \ f i 

» > 


